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BANDO DI CONCORSO PUBBLICO, PER SOLI ESAMI, PER LA COPERTURA DI N. 1 

POSTO DI “ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO” – AREA DEGLI ISTRUTTORI – CCNL 

FUNZIONI LOCALI 2019 – 2021 (EX. CAT. C) A TEMPO PIENO ED INDETERMINATO DA 

ASSEGNARE AL SETTORE AFFARI GENERALI - SERVIZI DEMOGRAFICI. 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

 
VISTE: 

- La delibera della Giunta Comunale n. 17 del 28/03/2025 di approvazione del Piano Integrato di Attività 

ed Organizzazione 2025-2027, in particolare la sezione 3.3 di approvazione del piano triennale di 

fabbisogno di personale, con la relativa dotazione organica del Comune di Golasecca, per il triennio 

2025-2027; 

- la delibera della Giunta Comunale n. 44 del 12/09/2025 di modifica del PTFP 2025- 2027; 

- la delibera della Giunta Comunale n. 51 del 24/10/2025 di ulteriore modifica del PTFP 2025- 2027; 

 

PRESO ATTO che, ai sensi dell’art. 34 bis del D.Lgs. n. 165/2001 in materia di “mobilità obbligatoria”, 

il presente bando potrà essere revocato, in caso di reclutamento di personale da altri comparti della 

Pubblica Amministrazione; 

RICHIAMATI: 
− il D.Lgs. n. 165/2001 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche”; 

− il D.Lgs. n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” e l’art. 57 del D. Lgs n. 
165/2001; 

− il Regolamento UE 679/2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 

dei dati personali; 

− il D.P.R. 487 del 9 maggio 1994 e successive modificazioni e integrazioni e in particolare il D.P.R. 82 del 
16 giugno 2023; 

− la determinazione del Responsabile del Servizio Finanziario e Personale n. 65 del 4.11.2025, avente ad 

oggetto: “Indizione bando di concorso pubblico, per soli esami, per la copertura di n. 1 posto di 

"Istruttore Amministrativo" Area degli Istruttori - CCNL funzioni locali 2019-2021 (Ex. Cat. C) a tempo 

pieno e indeterminato da destinare all’Area Affari Generali – Servizi Demografici; 

 

VISTO l’art. 35 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, che stabilisce i principi di accesso mediante concorso 

pubblico, nel rispetto del principio di pari opportunità, di trasparenza e di imparzialità della selezione, 

anche in modalità digitale ai sensi del D.L. 80/2021 e del D.P.R. 82/2023; 

 

VISTO il D.L. 23 aprile 2023, n. 44, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, 

in merito alla formazione della quota di riserva, pari al 15 %, in favore dei volontari del Servizio Civile 

Universale; 

RENDE NOTO CHE 

 

è indetto concorso pubblico, per soli esami, per la copertura di n. 1 posto di “Istruttore 

amministrativo” - Area degli Istruttori – a tempo pieno e indeterminato, Area Affari Generali Servizi 

Demografici. 
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Le specifiche professionali richieste sono quelle ascrivibili alla declaratoria allegata al contratto 

collettivo nazionale di lavoro (CCNL), ossia: 

- approfondite conoscenze mono specialistiche (la base teorica di conoscenze è acquisibile con 

la scuola superiore) e un grado di esperienza pluriennale, con necessità di aggiornamento; 

- contenuto di concetto con responsabilità di risultati relativi a specifici processi 

produttivi/amministrativi; 

- media complessità dei problemi da affrontare basata su modelli esterni predefiniti e 

- significativa ampiezza delle soluzioni possibili; 

- relazioni organizzative interne anche di natura negoziale ed anche con posizioni organizzative 

al di fuori delle unità organizzative di appartenenza, relazioni esterne (con altre istituzioni) anche 

di tipo diretto; relazioni con gli utenti di natura diretta, anche complesse. 

 

Nel rispetto della declaratoria di categoria, il dipendente assunto si occuperà con crescente autonomia, 

di specifici ambiti di attività e procedimenti (a titolo esemplificativo: attività diretta a predisporre atti 

amministrativi di competenza del Comune, attività di Ufficiale di Stato civile, di anagrafe, elettorale, 

attività di notificazione degli atti e dei provvedimenti), sotto la guida e supervisione del responsabile 

del settore, specializzandosi sia sotto l’aspetto normativo che gestionale ed operativo. 

 

Le competenze attitudinali e comportamentali che caratterizzano la posizione sono: gestione efficacie 

del tempo, capacità di lavorare in gruppo, attenzione alla qualità della prestazione e al soddisfacimento 

dell’utenza, orientamento all’innovazione, propensione all’autonomia, flessibilità nelle prestazioni. 

Al personale assunto sarà corrisposto il trattamento economico relativo all’Area così come definito dai 

CCNL vigenti per il comparto Funzioni Locali, attualmente pari a € 21.392,87, al quale si aggiungono 

XIII mensilità ed eventuali ulteriori indennità fisse o accessorie stabilite dalla legge o dai C.C.N.L. e/o 
C.C.D.I. vigenti. 

 

Ai sensi del D.lgs. 11/04/2006 n. 198 e s.m.i., è garantita pari opportunità tra uomini e donne per 

l’accesso al lavoro, tenuto conto di quanto previsto dall’art. 57 del D. Lgs 30/03/2001 n. 165 e s.m.i. 

Ai sensi dell’art. 1014, comma 3 e 4, e dell’art. 678, comma 9, del D.lgs. 66/2010 e successive modifiche e 

integrazioni, con il presente concorso si determina una frazione di riserva di posto a favore dei volontari delle 

FF.AA. che sarà cumulata ad altre frazioni che si dovessero verificare nei prossimi provvedimenti di 

assunzione (prima frazione). 

 

Ai sensi dell’art. 1, comma 9-bis del D.L. n. 44/2023 convertito nella Legge n. 74/2023, con la presente 

selezione si determina una frazione di riserva, pari al 15%, a favore dei volontari che hanno concluso il 

servizio civile universale senza demerito, che verrà cumulata ad altre frazioni già verificatesi o che si 

dovessero verificare nei prossimi provvedimenti di assunzione (seconda frazione). 

 
Art. 1 - Requisiti di accesso 
 
Per essere ammessi occorre essere in possesso dei seguenti requisiti: 

- essere in possesso della cittadinanza italiana o della cittadinanza di uno degli stati membri 

dell’Unione Europea. Possono partecipare anche i familiari dei cittadini degli Stati membri 

dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza di uno Stato membro purché siano titolari del 

diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente e i cittadini di Paesi terzi che siano 

titolari del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari dello 

status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria. I cittadini stranieri devono 

possedere, ai fini dell'accesso ai posti della Pubblica Amministrazione, i seguenti ulteriori requisiti: 

- godere dei diritti civili e politici negli stati di appartenenza (fatta eccezione per i titolari di status di 
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rifugiato o di protezione sussidiaria); 

- essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri 

requisiti previsti per i cittadini della Repubblica; 

- avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 

- età non inferiore ad anni 18 e non superiore a quella prevista dalle norme vigenti per il 

collocamento a riposo; 

- non avere riportato condanne penali, né avere procedimenti penali in corso che, ai sensi delle 

vigenti disposizioni di legge, vietino la costituzione del rapporto di impiego con la Pubblica 

Amministrazione; 
- non interdizione dai pubblici uffici in base a sentenza passata in giudicato; 

- idoneità psico-fisica allo svolgimento di tutte le mansioni proprie previste per il posto: ai sensi 

del D. Lgs. n. 81 del 9.4.2008 e ss.mm. e ii. - art.41, comma 2, il candidato sarà sottoposto a 

visita medica intesa a constatare l’idoneità alla mansione cui lo stesso sarà destinato. Il giudizio 

medico positivo sarà indispensabile ai fini dell’assunzione in servizio; 

- assolvimento degli obblighi militari imposti dalla legge sul reclutamento (per i candidati di 
sesso maschile nati entro il 31 dicembre 1985); 

- titolo di studio: possesso diploma di scuola secondaria di secondo grado, rilasciato da istituti 
riconosciuti a norma dell’ordinamento scolastico italiano, che consenta l’accesso all’università. 

- Nel caso di titoli di studio conseguiti all'estero e/o redatti in lingua straniera, gli stessi devono 

essere accompagnati da una traduzione in lingua italiana certificata conforme al testo straniero 

redatto dalla competente rappresentanza diplomatica o consolare, ovvero da un traduttore 

ufficiale, e devono essere riconosciuti equipollenti ad uno dei titoli di studio previsti per la 

partecipazione al concorso; è onere del candidato, a pena esclusione, indicare nella domanda gli 

estremi della norma che rende equipollente il titolo posseduto a quello richiesto. 

- I candidati in possesso di titolo di studio conseguito all’estero possono chiedere l’ammissione con 

riserva in attesa del riconoscimento di equivalenza del titolo di studio, dichiarando espressamente 

nella domanda di partecipazione di aver avviato l’iter procedurale previsto dall’art. 38 del D.lgs. 

- n. 165/2001; la richiesta di equivalenza deve essere rivolta al Dipartimento della Funzione 

Pubblica entro la data di scadenza del bando. Il decreto di riconoscimento del titolo deve essere 

posseduto e prodotto entro la data di approvazione della graduatoria finale (il modulo per la 

richiesta e le relative istruzioni sono disponibili sul sito del Dipartimento della Funzione 

Pubblica); 
- la conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse 
- (Word, Excel, Internet, Outlook) e della lingua inglese; 

 

Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine per la presentazione 

della domanda e mantenuti fino alla stipula del contratto individuale di lavoro 

 

Non possono accedere all’impiego presso questa Amministrazione coloro che siano esclusi dall’elettorato 

politico attivo, coloro che sono stati destituiti o dispensati da altro impiego pubblico, coloro che sono 

stati dichiarati decaduti da un pubblico impiego per aver conseguito l’impiego con documento falso o 

nullo e coloro che siano stati dichiarati interdetti o sottoposti a misure tali che escludano dalla nomina 

agli impieghi presso enti pubblici ovvero coloro che siano stati licenziati ai sensi delle normative vigenti 

in materia disciplinare. 

 

L’Amministrazione Comunale, con provvedimento motivato, non ammette al concorso ovvero non 

procede all’assunzione dei vincitori, ancorché risultati idonei, che siano stati condannati, con sentenza 

passata in giudicato, per uno dei reati previsti dall’Art. 85 del DPR 3/57 e successive modifiche ed 

integrazioni e dall’art. 15 della L. 55/90, e successive modifiche ed integrazioni. 
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La riserva di cui alla L. 12 marzo 1999, n. 68, in relazione alla quota d’obbligo vigente nell’Ente e alla 

disponibilità dei posti compatibili con le prescrizioni del collocamento mirato, non trova applicazione al 

Comune di Golasecca, in quanto il numero dei dipendenti è inferire a 15. 

 

Art. 2 - Domanda di ammissione 

 

La domanda di ammissione dovrà essere presentata esclusivamente, a pena di esclusione, tramite il portale 

https://inpa.gov.it e dovrà contenere tutti i campi obbligatori richiesti, tra cui: 

 
- cognome e nome; 
- luogo e data di nascita; 
- domicilio digitale (es. PEC); 
- luogo di residenza (se diverso dal recapito); 
- recapito telefonico; 

- esatta denominazione del titolo di studio posseduto, con indicazione della data di 

conseguimento, dell’istituto presso cui il medesimo è stato conseguito e della sede dello stesso; 

- non aver riportato condanne penali ostative all'ammissione ai pubblici uffici e non avere 

procedimenti penali in corso, mentre in caso affermativo dichiarare le condanne riportate e/o i 

procedimenti penali pendenti; 
- essere in possesso di tutti gli altri requisiti richiesti per l’ammissione alla presente procedura 
- di cui al presente Bando; 
- aver preso visione del presente bando e accettare, senza riserve, le relative clausole; 
- essere in possesso di patente di guida non inferiore alla categoria B; 

- eventuale appartenenza alle categorie indicate nel presente bando che danno diritto a preferenza 

e/o riserva, con indicazione del titolo attestante il diritto. Il candidato che intenda avvalersi della 

facoltà di non presentare detta documentazione deve fornire nella domanda di partecipazione 

esatta indicazione della Pubblica Amministrazione presso la quale è depositata tale 

documentazione; 

- per i concorrenti portatori di disabilità: certificazione di apposita struttura sanitaria in ordine 

agli ausili necessari nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi in relazione alla propria 

disabilità oppure eventuale certificazione per persona con disabilità affetta da invalidità uguale 

o superiore all’80% ai fini della richiesta dell’ausilio e/o tempi aggiuntivi per l’espletamento 

delle prove. 
 
Questa Amministrazione si riserva la facoltà di verificare il possesso dei requisiti dichiarati. 

Art. 3 - Modalità e termini di presentazione. Tassa di concorso. 

 

La domanda di ammissione deve essere presentata entro il termine perentorio di 20 (venti) giorni, 

decorrenti dal giorno successivo alla data di pubblicazione dell’avviso sul Portale Unico Reclutamento 

link www.inpa.gov.it, non oltre le ore 12.00. 

 

Nel caso in cui la scadenza coincida con un giorno festivo, il termine si intende prorogato al primo 

giorno successivo non festivo. 

 

La domanda di partecipazione deve essere presentata, a pena di ESCLUSIONE, in VIA TELEMATICA, 

mediante apposita procedura accessibile dal portale InPA al seguente link https://www.inpa.gov.it/ 

attraverso i seguenti passaggi: 

 
- autenticazione personale attraverso SPID, CIE, CNS o e-IDAS; 

https://inpa.gov.it/
http://www.inpa.gov.it/
https://www.inpa.gov.it/
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- compilazione on line del proprio curriculum vitae (attenzione: tale curriculum farà parte integrante e 

sostanziale della domanda di partecipazione, pertanto tutto quanto non dichiarato nel 

curriculum non sarà rilevabile in altra maniera nella domanda di partecipazione, compresi gli 

eventuali titoli di preferenza, l’eventuale disabilità posseduta o le precedenti esperienze di lavoro 

presso privati o Pubblica Amministrazione ecc.); 
- scelta della selezione a cui si desidera candidarsi; 
- compilazione di tutti i requisiti specifici richiesti dal presente avviso; 
- inoltro della domanda, dopo aver inserito tutti i dati richiesti e completato tutte le sezioni, mediante 
- il pulsante “Conferma e Invia” nella sezione "Verifica e invio" (senza tale ultimo passaggio la 

domanda non risulterà presentata). 
 

Acquisita la domanda di partecipazione, il sistema procederà ad inviare in automatico all'indirizzo e- mail 

indicato nella domanda un messaggio di conferma della ricezione della pratica con l’indicazione dell’ID 

univoco attribuito alla pratica. 

 
A tale codice si farà riferimento per tutte le comunicazioni inerenti alle fasi della procedura. 
 

Il termine di presentazione della domanda è perentorio. L’Amministrazione non si assume alcuna 

responsabilità per il mancato recapito della domanda imputabile a disguidi tecnici, fatto di terzi, caso 

fortuito o di forza maggiore. 

 

La domanda di partecipazione è da considerarsi istanza di avvio del procedimento, e pertanto, 

l’Amministrazione non darà nessuna ulteriore comunicazione relativamente a quanto disposto dall’art. 8 

della Legge n. 241/1990 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 

La data di presentazione on line della domanda di partecipazione è certificata e comprovata da apposita 

ricevuta scaricabile, al termine della procedura di invio, dal Portale “inPA” che, allo scadere del suddetto 

termine ultimo per la presentazione della domanda, improrogabilmente non permette più l’accesso alla 

procedura di candidatura e l’invio della domanda di partecipazione. 

 

Ai fini della partecipazione alla selezione, in caso di più invii della domanda di partecipazione, si terrà 

conto unicamente della domanda inviata cronologicamente per ultima, intendendosi le precedenti 

integralmente e definitivamente revocate e private d’effetto. 

 

Ai sensi dell’articolo 3 del D.P.R. 487/1994, così come riformato dal D.P.R. 82/2023, si prevede la 

possibilità, per il candidato, di modificare o integrare la domanda fino alla data di scadenza dell’avviso, 

anche se già precedentemente inviata, prevedendo, in tal caso, che sarà presa in considerazione 

esclusivamente l'ultima domanda presentata in ordine di tempo. 

 

Ai sensi della medesima norma, si prevede, altresì che, in ogni caso di malfunzionamento, parziale o 

totale della piattaforma digitale, che impedisca l'utilizzazione della stessa per la presentazione della 

domanda di partecipazione o dei relativi allegati, sarà prevista una proroga del termine di scadenza per la 

presentazione della domanda corrispondente a quello della durata del malfunzionamento. 

 

Per le richieste di assistenza di tipo informatico legate alla procedura di iscrizione on line, i candidati 

devono innanzitutto prendere visione della guida alla compilazione della domanda presente in home 

page e delle relative FAQ, https://www.inpa.gov.it/faq-domande-e-risposte/ 

 

In caso di problematiche generiche riscontrate durante la compilazione del CV, come chiaramente 

indicato nella Faq, è possibile chiedere supporto tramite mail all’indirizzo inpa@funzionepubblica.it 

descrivendo il problema riscontrato in maniera più dettagliata possibile. 

https://www.inpa.gov.it/faq-domande-e-risposte/
mailto:inpa@funzionepubblica.it
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Non è garantita la soddisfazione entro il termine di scadenza previsto per l’invio della domanda di 

partecipazione delle richieste inviate nei tre giorni antecedenti il medesimo termine.  

 

Le richieste pervenute in modalità differenti da quelle sopra indicate non potranno essere prese in 

considerazione.  

 

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da 

inesatte indicazioni del recapito digitale da parte dell’aspirante o da mancata, oppure tardiva 

comunicazione dell’eventuale cambiamento dello stesso, né per eventuali disguidi telematici non 

imputabili all’Amministrazione. 

 

Il fatto che il portale ammetta la presentazione della domanda di partecipazione non equivale a ritenere che 

la stessa possa essere considerata accettata e valida, in quanto l’ammissione avviene sempre con riserva 

di verifica di tutti i requisiti ed in particolari di quelli attinenti ai titoli di studio richiesti dal Bando.  

 

A corredo della domanda di partecipazione, potranno essere allegati – o, in caso di impossibilità di 

allegazione in piattaforma – trasmessi a mezzo PEC al Comune, se vi ricorrono le condizioni: 

- riferimenti comprovanti il provvedimento di riconoscimento o dell’avvio dell'iter procedurale, 

ai sensi dell'art. 38 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i., per l'equivalenza del proprio titolo di studio 

estero; 
- certificato di invalidità di cui all’art. 20 c. 2 bis L. n.104/1992; 
- certificazione DSA di cui alla L. n.170/2010; 
- certificazione medica per temporanea difficoltà (richiesta di tempi aggiuntivi e/o ausili). 

 

Le dichiarazioni contenute nella domanda di ammissione al concorso e le dichiarazioni che sostituiscono le 

relative certificazioni o gli atti di notorietà, sono rese sotto la propria responsabilità.  

 

Le dichiarazioni mendaci e la falsità in atti comportano responsabilità penale ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 

n. 445/2000, nonché le conseguenze di cui all’art. 75 del D.P.R. n. 445/2000 (decadenza dei benefici 

eventualmente prodotti dal provvedimento emanato, sulla base di una dichiarazione non veritiera). 

 

La domanda di partecipazione al concorso non è soggetta all’imposta di bollo ai sensi della L. n. 370/1988. La 

documentazione richiesta dovrà essere costituita da files in formato .pdf. 

 

La compilazione on-line della domanda può essere effettuata tutti i giorni ed in qualsiasi ora nel periodo di 

apertura del bando ed è possibilità integrare e/o modificare la domanda di partecipazione entro la data 

di scadenza dei termini. 

 

In caso di più invii, si terrà conto unicamente della domanda inviata cronologicamente per ultima. 

 

La presentazione on line della domanda di partecipazione alla selezione è certificata e comprovata da 

apposita ricevuta elettronica scaricabile, al termine della procedura di invio, dal portale “InPA”. La 

ricevuta contiene un riepilogo della domanda presentata. 

 

La procedura informatica attribuisce un Codice ID associato in maniera univoca alla singola candidatura. Il 

Codice ID sarà utilizzato dall’Ente in tutte le comunicazioni e pubblicazioni future relative alla presente 

procedura. 

 
La domanda di selezione non deve essere sottoscritta in quanto l’inoltro della stessa avviene tramite 
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l’applicativo on-line che richiede l’identificazione ed autenticazione elettronica. 
 

Non saranno prese in considerazione domande trasmesse in forma diversa da quella sopra descritta. 

 

Non saranno presi in considerazione eventuali documenti o integrazioni della domanda inviati con 

modalità diversa da quelle previste dal format on-line, che non siano stati espressamente richiesti dal 

Comune di Golasecca. 

 

La formale compilazione del modulo di domanda costituirà, per gli elementi ivi contenuti, dichiarazione 

sostitutiva di certificazione o di atto notorio ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 ed i candidati dovranno 

rendere le dichiarazioni sostitutive, così come previsto dagli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, nella 

consapevolezza che saranno applicate sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e mendaci. 

 

Ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e s.m.i., l’Amministrazione procederà ad idonei controlli, 

anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni rese nel format. Qualora emerga la non veridicità del 

contenuto delle dichiarazioni, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti in seguito al 

provvedimento emanato, sulla base della dichiarazione non veritiera. 

 
Art. 4 - Ammissione e idoneità dei candidati 
 

L’Amministrazione procede all’ammissione dei candidati in esito all’istruttoria delle domande di 

partecipazione pervenute entro il termine di scadenza di cui al punto 3. 

 

Le domande di partecipazione che presentino imperfezioni formali od omissioni non sostanziali 

dovranno essere regolarizzate da parte del candidato entro il termine stabilito dall’Amministrazione, la 

mancata regolarizzazione entro il termine stabilito comporta l’esclusione dal concorso. 

 
È causa di esclusione immediata il verificarsi di una delle seguenti cause: 

- domanda pervenuta fuori termine; 
- la mancanza o il difetto dei requisiti soggettivi prescritti dal bando; 
- la presentazione della domanda per tramite di canali diversi da InPa; 
- la mancata regolarizzazione della domanda nei termini stabiliti dall’Amministrazione. 

 
Le comunicazioni volte alla regolarizzazione delle singole posizioni verranno notificate all’indirizzo mail 

PEC (se indicato) o mail ordinaria comunicati in fase di presentazione della domanda.  

Sarà cura del candidato verificare la correttezza dei dati inseriti e le comunicazioni ricevute. 

 

Tutte le restanti comunicazioni ai candidati inerenti alla presente procedura verranno effettuate a mezzo di 

pubblicazione sul sito web del Comune nella sezione “Bandi di concorso” e sul portale InPa ed avranno 

valore di notifica a tutti gli effetti, sia per quanto riguarda l’ammissione o l’eventuale non ammissione. 

 
Art. 5 - Motivi di esclusione 
 
Costituiscono motivo di esclusione: 

- il mancato possesso dei requisiti previsti per l’accesso; 

- la presentazione o l’inoltro della domanda con modalità diverse da quelle indicate dal presente 
bando; 

- l’assenza dei dati identificativi del soggetto nella domanda; 
- la mancata regolarizzazione o integrazione della domanda nei modi e termini definiti 
- dall’Amministrazione; 

- se dalla domanda non si possono evincere le generalità del candidato e/o altre informazioni 
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necessarie o utili; 
- la mancata indicazione degli estremi del provvedimento di equipollenza del titolo di studio; 

- ogni altro caso che il presente bando preveda “a pena di esclusione” o previsti dalla normativa in 

materia. 

 

Contro il provvedimento di esclusione è ammesso, entro dieci giorni dalla pubblicazione, ricorso in 

autotutela ai sensi dell’art. 10-bis della L. 241/1990, da proporre al Segretario Comunale. 

 
Art. 6 - Commissione esaminatrice 
 

La Commissione esaminatrice, appositamente nominata, sarà composta, oltre che dal Presidente e dal 

segretario verbalizzante, da membri di provata esperienza, anche eventualmente da professionisti 

incaricati nell’area della selezione del personale e competenza nelle materie oggetto della selezione, nel 

rispetto della normativa vigente in materia. 

Art. 7 - Prove di esame 

 
Le prove verteranno sulle seguenti materie d’esame: 
 

- Ordinamento delle autonomie Locali - D. Lgs. n. 267/2000 e s,m.i.; 
- Normativa relativa ai servizi demografici – anagrafe e stato civile; 
- Normativa in materia di servizio elettorale ed alla tenuta delle liste e degli albi elettorali; 
- La notificazione: procedimento, competenze del messo comunale; 
- Norme relative al procedimento amministrativo (es. legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.); 
- Principi in materia di documentazione amministrativa (es. D.P.R. 445/2000 e s.m.i.); 
- D. Lgs. 165/2001 e s.m.i. “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
- amministrazioni pubbliche”; 

- D. Lgs. 33/2013 e s.m.i. “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 

- Stato giuridico, diritti, doveri e responsabilità dei pubblici dipendenti (es. Testo unico sul pubblico 

impiego D. Lgs 165/2001 e s.m.i.; D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62 “Codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici”); 
- Norme in materia di anticorruzione e trasparenza (es. L. 190/2012- D.lgs. 33/2013 e s.m.i.); 

- Nozioni in materia di protezione dei dati personali (es. D.lgs. 196/2003 e s.m.i. e Regolamento UE 
679/2016 “GDPR”); 

- Nozioni di diritto penale con particolare riguardo ai reati contro la Pubblica Amministrazione. 

 
Nel corso delle prove è previsto l’accertamento della conoscenza dell’uso delle apparecchiature e 
delle applicazioni informatiche più diffuse (Word, Excel, Internet, Outlook) e della lingua inglese. 

 

Le prove saranno così articolate: 

− prova preselettiva: (solo eventuale: l’Amministrazione si riserva di valutare l’espletamento di tale prova nel 

caso di candidati superiori alle 30 unità) con domande a risposta multipla, riguardante i temi inerenti al 

bando, integrate con argomenti di cultura generale e quesiti attitudinali. La prova potrà essere espletata sia con 

modalità cartacea in ragione del numero dei candidati e per questioni di economicità, garantendo in ogni caso 

la riservatezza e la celerità della procedura, sia attraverso l’utilizzo di strumenti informatici secondo 

valutazione dell’Ente. 
Punti massimi riconosciuti: 30/30. 

Conseguono l’ammissione alle prove concorsuali i primi venti candidati ed i pari merito con il 

ventesimo; 
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− prova scritta: potrà consistere, a scelta della Commissione, in quesiti a risposta multipla, oppure nello 

svolgimento di un elaborato, anche contenete più quesiti, sulle materie oggetto d’esame Punti massimi 

riconosciuti: 30/30. 
La prova si intende superata con una votazione di almeno 21/30. 
Qualora il candidato abbia ottenuto la valutazione di almeno 21/30 si procederà con l’esame 

della prova orale. 

− prova orale: colloquio tendente ad accertare il grado di preparazione culturale e professionale del 

candidato in relazione alle conoscenze ed alle competenze anche trasversali richieste dal ruolo e sulle 

materie d’esame. Durante la prova orale si procederà anche all’accertamento della conoscenza delle 

applicazioni informatiche più diffuse e della lingua inglese, nonché della capacita logico-argomentative 

del candidato. 
 
Il colloquio si intende superato con una votazione di almeno 21/30. 

 
Nella valutazione delle prove si terrà conto dei seguenti criteri: 

- conoscenza delle materie, degli argomenti e della normativa che sono alla base dei quesiti 

posti; 

- aderenza del contenuto alla traccia proposta; 
- chiarezza espositiva e proprietà di linguaggio; 
- capacità di sintesi ed esaustività nello svolgimento della tematica oggetto di traccia; 
- ortografia e sintassi dell’elaborato. 

 

Durante lo svolgimento delle prove non sarà possibile consultare testi di legge e/o alcun tipo di appunto, 

scritto, libro, pubblicazione né di altra documentazione; è inoltre vietato l’uso di apparecchi, quali 

telefoni cellulari, tablet, ecc.; il candidato che viola le presenti disposizioni sarà escluso dal concorso. 

 

I candidati diversamente abili o con disturbi specifici dell’apprendimento – DSA (Legge n. 170/2010) – 

devono indicare la necessità di eventuali ausili per l’espletamento delle prove d’esame previste dal Bando, 

l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi ovvero di prove sostitutive, ai sensi dell’art. 20, commi 1 e 2 della 

Legge n.104/1992 e dell’art. 3, comma 4-bis del D.L. n. 80/2021, convertito dalla Legge n. 113/2021”. 

 
Art. 8 - Calendario delle prove 
 
Le prove d’esame si svolgeranno venerdì 28 novembre, presso la Sala Consiliare del Comune di 
Golasecca, Piazza della Libertà n. 3, con il seguente calendario: 
 

• Prova preselettiva: eventuale alle ore 8:30, 30 quiz a risposta multipla sulle materie d’esame; 
• Prova scritta: ore 9:30, durata 90 minuti, sulle materie di cui all’articolo 7 del presente bando; 
• Prova orale: ore 15:00, sulle materie sopra elencate e con accertamento delle competenze 

informatiche e della lingua inglese. 
 

Il punteggio finale è dato dalla somma dei voti delle due prove. L’eventuale esperimento della prova 
preselettiva e l’attribuzione del punteggio, espresso in 30isimi, non concorre all’attribuzione del punteggio 
finale del concorso. 
 
I risultati delle prove saranno comunicati attraverso il Portale “InPA”, sul sito istituzionale del Comune di 
Golasecca, nella sezione Amministrazione Trasparente, sottosezione Bandi di Concorso e all’Albo Pretorio 
on line. 
 
Il calendario, così come definito dal presente articolo, vale come comunicazione ai sensi dell’art. 4, comma 
6, del D.P.R. 487/1994 e si considera effettuata almeno quindici giorni prima della data stabilita per lo 
svolgimento delle stesse. 
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La pubblicazione equivale a notifica a tutti gli effetti. 
 
Sarà pertanto cura dei candidati verificare l’ammissione alle prove e l’esito del concorso. 
 

La conferma/variazione dello svolgimento della preselezione e la conferma/variazione delle sedi di esame sarà 

pubblicata, oltre che sul Portale InPA, anche sul sito internet del Comune, nella sezione “Bandi di 

concorso”, unitamente ad eventuali modifiche o rettifiche, con preavviso di almeno un (1) giorno prima 

della data inizialmente prevista. 

 
I candidati sono tenuti a presentarsi, senza alcun ulteriore preavviso, all’indirizzo, nel giorno e nell’ora 
indicati nel suddetto portale. 
 
La mancata presentazione del candidato nel luogo e nell’ora indicati equivarrà, indipendentemente dalla causa, 
alla rinuncia a partecipare alla selezione. 
 

Per avere accesso al luogo della prova i candidati dovranno esibire un documento di riconoscimento in 

corso di validità. 

 

Gli esiti delle prove e la conseguente ammissione/idoneità saranno pubblicati esclusivamente sul sito 

istituzionale e sulla piattaforma InPa. 

 
Art. 9 - Categorie riservatarie, preferenze e parità di genere. 
 

Le categorie di cittadini che nei pubblici concorsi hanno preferenza, a parità di merito e a parità di titoli, 

sono fissate in analogia a quanto previsto dal D.P.R. 487/94, art. 5 e successive modifiche ed 

integrazioni. 

1. Nei pubblici concorsi, le riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini, comunque 

denominate, non possono complessivamente superare la metà dei posti messi a concorso. 

2. Se, in relazione a tale limite, sia necessaria una riduzione dei posti da riservare secondo la legge, 

essa si attua in misura proporzionale per ciascuna delle categorie delle riserve previste dal bando. 

3. Qualora tra i concorrenti dichiarati idonei nella graduatoria di merito ve ne siano alcuni che 

appartengono a più categorie che danno titolo a differenti riserve di posti, si tiene conto prima del titolo 

che dà diritto ad una maggiore riserva nel seguente ordine: 

a) riserva di posti a favore di coloro che appartengono alle categorie di cui alla legge 12 marzo 1999, 

n. 68, o equiparate; 

b) riserva di posti ai sensi degli articoli 1014 e 678 del codice dell'ordinamento militare, di cui al 

decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. 

4. A parità di titoli e di merito, e in assenza di ulteriori benefici previsti da leggi speciali, l'ordine di 

preferenza dei titoli è il seguente: 

a) gli insigniti di medaglia al valor militare e al valor civile, qualora cessati dal servizio; 

b) i mutilati e gli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 

c) gli orfani dei caduti e i figli dei mutilati, degli invalidi e degli inabili permanenti al lavoro per 

ragioni di servizio nel settore pubblico e privato, ivi inclusi i figli degli esercenti le professioni 

sanitarie, degli esercenti la professione di assistente sociale e degli operatori socio-sanitari deceduti 

in seguito all'infezione da SarsCov-2 contratta nell'esercizio della propria attività; 

d) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo, per non meno di un anno, 

nell'amministrazione che ha indetto il concorso, laddove non fruiscano di altro titolo di preferenza 

in ragione del servizio prestato; 

e) maggior numero di figli a carico; 

f) gli invalidi e i mutilati civili che non rientrano nella fattispecie di cui alla lettera b); 

g) militari volontari delle Forze armate congedati senza demerito al termine della ferma o rafferma; 
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h) gli atleti che hanno intrattenuto rapporti di lavoro sportivo con i gruppi sportivi militari e dei corpi 

civili dello Stato; 

i) avere svolto, con esito positivo, l'ulteriore periodo di perfezionamento presso l'ufficio per il 

processo ai sensi dell'articolo 50, comma 1-quater, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114; 
l) avere completato, con esito positivo, il tirocinio formativo presso gli uffici giudiziari ai sensi 

dell'articolo 37, comma 11, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, pur non facendo parte dell'ufficio per il processo, ai sensi 
dell'articolo 50, comma 1-quinques, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114; 

m) avere svolto, con esito positivo, lo stage presso gli uffici giudiziari ai sensi dell'articolo 73, 

comma 14, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 

     agosto 2013, n. 98; 

n) essere titolare o avere svolto incarichi di collaborazione conferiti da ANPAL Servizi S.p.A., in 

attuazione di quanto disposto dall'articolo 12, comma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26; 

o) appartenenza al genere meno rappresentato nell'amministrazione che bandisce la procedura in 

relazione alla qualifica per la quale il candidato concorre secondo quanto previsto dall'articolo 6; 

p) minore età anagrafica. 

 

 

 

Le preferenze di cui al presente articolo sono applicate secondo l’ordine e le modalità previste dall’art. 

5 del D.P.R. 487/1994 e dall’art. 3, comma 7, del D.P.R. 82/2023, mediante elaborazione digitale della 

graduatoria da parte del sistema InPA 

Art. 10 – Graduatoria 

 

La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo la votazione complessiva riportata da ciascun 

candidato ottenuta dalla sommatoria del voto conseguito nella prova scritta con il voto conseguito nella 

prova orale, tenuto conto delle preferenze e/o riserve prescritte. 

 

La graduatoria, redatta in esecuzione del presente bando, è valida per un periodo complessivo massimo 

previsto dalla normativa nel tempo vigente, a far data dal giorno successivo a quello indicato dalla data di 

adozione dell’atto di approvazione, per la copertura dei posti rispetto ai quali è stata indetta la procedura di 

reclutamento, salvo deroghe ammesse dalla legge. 

 

In particolare, l’Ente, in sede di programmazione del fabbisogno di personale, potrebbe procedere a 

scorrere la graduatoria della presente procedura concorsuale, nell’ambito del periodo di validità della 

stessa. L’utilizzo futuro della graduatoria può avvenire sia per posizioni a tempo pieno, che a tempo 

parziale. Può altresì essere utilizzata per assunzioni a tempo determinato. 

 
Il numero massimo di soggetti dichiarati idonei è individuato dalla normativa vigente. 
 

In caso di rinuncia del vincitore, il Comune di Golasecca si riserva la facoltà di procedere allo 

scorrimento della graduatoria.  

 

La rinuncia all’assunzione proposta da parte del Comune di Golasecca, per l’inquadramento e 

l’assegnazione al Settore/servizio oggetto del concorso, comporta la decadenza dalla graduatoria per 

assunzioni, da parte del Comune stesso. 
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La graduatoria potrà essere utilizzata successivamente dallo stesso o da altri enti del comparto per 

l’assunzione di personale sia a tempo pieno che parziale, anche a tempo determinato, sulla base di specifici 

accordi in merito. 

 

La partecipazione al concorso comporta la esplicita e incondizionata accettazione delle norme 

contrattuali e regolamentari vigenti, ivi comprese quelle inerenti specificatamente all’espletamento della 

presente procedura. 

 

La graduatoria deve altresì tener conto, a parità di punti, delle preferenze di cui all’art. 5 del D.P.R. n. 

487/1994 e s.m.i. 

 
La graduatoria finale è pubblicata sul portale InPa e da tale data decorre il termine per l’eventuale 
impugnativa. 
 
La graduatoria rimane efficace per tre anni dalla data di approvazione, ai sensi dell’art. 35, comma 5-ter, 
del D.Lgs. 165/2001 salvo eventuali proroghe legislative. Potrà essere utilizzata dal Comune di 
Golasecca o da altri enti pubblici previa apposita convenzione, previa stipula di apposito accordo ai sensi 
dell’art. 3, comma 61, della L. 350/2003. 

 
Art. 11 - Assunzione e contratto di lavoro 
 

Ad avvenuto espletamento del concorso ed a seguito dell’approvazione della relativa graduatoria di 

merito, il Comune procederà alla verifica delle dichiarazioni rese nella domanda di partecipazione nei 

confronti dei candidati dichiarati vincitori. 

 

L’Amministrazione comunale sottoporrà il vincitore a visita medica allo scopo di verificare la sussistenza 

dell’idoneità fisica all’utile assolvimento delle attribuzioni connesse alla posizione funzionale da ricoprire; 

 

L’accertamento della mancanza dell’idoneità suddetta, ovvero la mancata presentazione del candidato alla 

visita medica, comporterà l’impossibilità di procedere alla stipulazione del contratto di assunzione o la 

risoluzione del rapporto di lavoro qualora in corso. 

 

L’assunzione in servizio sarà, inoltre, subordinata alla presentazione al Comune della dichiarazione 

sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 attestante: 

- l’assenza di altri rapporti di impiego pubblico o privato; in caso di sussistenza di altro rapporto 

- d’impiego dovrà essere presentata dichiarazione di opzione per il Comune di Golasecca; 

- l’assenza delle altre situazioni di incompatibilità richiamate dall’art. 53 del D. Lgs. 30/3/2001 n. 

165. 

 

Gli interessati dovranno produrre, a pena di decadenza dalla nomina, esclusivamente la documentazione 

relativa al possesso dei requisiti che risultassero non accertabili d’ufficio da parte del Comune entro un 

termine che sarà loro comunicato. 

 

Qualora a seguito delle verifiche emergessero delle difformità rispetto a quanto dichiarato, 

l’Amministrazione comunale provvederà ad eliminare i candidati dalla graduatoria, ovvero a rettificare la 

loro posizione all’interno della stessa. 

 
Nel caso in cui fosse già stato stipulato il contratto di lavoro, quest’ultimo sarà risolto di diritto. 
 

In caso di falsa dichiarazione si applicheranno le disposizioni di cui all'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 

445 e tale circostanza sarà segnalata all’Autorità Giudiziaria competente per l’applicazione delle previste 
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sanzioni. 

 

Il Comune procederà, mediante stipulazione di contratto individuale di lavoro, all’assunzione in prova 

nel profilo professionale di “Istruttore amministrativo”, Area degli Istruttori, del candidato dichiarato 

vincitore secondo l’ordine della graduatoria di merito. 

 

Il candidato assunto è soggetto ad un periodo di prova di sei mesi, secondo le modalità stabilite dal 

contratto individuale di lavoro. 

 

L’assunzione è in ogni caso espressamente subordinata alla sussistenza della totale copertura 

finanziaria relativa alla stessa assunzione e comunque alla normativa in materia di personale vigente al 

momento dell’assunzione. 

Art. 12 - Trattamento dei dati 

 

I dati personali forniti dai candidati, ai sensi del Regolamento dell’Unione Europea n. 679 del 27 aprile 

2016 e del D.lgs. n. 101 del 10 agosto 2018, verranno utilizzati esclusivamente per finalità collegate alla 

procedura del presente bando di selezione. 

 

Il Responsabile del trattamento (RPD/DPO) è Mauro Cipolla, mauro.cipolla@unics.it, tel. 

07762995132. 

 

Art. 13 - Disposizioni finali 

 

Il presente bando è pubblicato, almeno sino alla scadenza di presentazione delle domande, sul sito 

istituzionale dell'Ente in “Amministrazione trasparente”, nella sezione “Bandi di concorso”, nonché sul 

Portale del reclutamento sul sito web https://inpa.gov.it 
 
Saranno oggetto di pubblicazione sul sito internet del Comune e sul portale InPa: 

- il calendario e la sede di svolgimento delle prove; 
- elenco dei candidati ammessi e/o non ammessi alla prova scritta; 
- elenco dei candidati ammessi/esclusi a sostenere la prova orale; 
- la graduatoria finale; 
- ogni altra eventuale comunicazione prevista. 

 
Le comunicazioni pubblicate sul sito istituzionale hanno valore di notifica a tutti gli effetti e non vi è 
l’obbligo per l’ente di procedere con ulteriori o diverse forme di comunicazione. 
 

In ogni caso si intendono validamente effettuate le comunicazioni inviate al domicilio digitale (PEC se 

indicata, ovvero mail ordinaria) dichiarato in sede di presentazione della domanda. 

 

Alle prove d’esame i candidati dovranno presentarsi muniti di un valido documento di riconoscimento.  

 

La mancata presentazione, anche ad una sola delle prove, sarà considerata rinuncia. 

 

L’Amministrazione comunale si riserva il diritto di modificare, prorogare o eventualmente revocare il 

presente avviso, a suo insindacabile giudizio. 

 

L’eventuale utilizzo di graduatorie esistenti, presso altri enti, prima della conclusione della presente 

procedura concorsuale, può comportare la sospensione o revoca di quest’ultima, senza che i partecipanti 

mailto:mauro.cipolla@unics.it
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possano vantare alcuna pretesa o rimborso. 

 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Avviso si rimanda alle disposizioni generali di cui al 

D.lgs. n. 165/2001, ai vigenti C.C.N.L. delle Funzioni Locali, alle disposizioni dei vigenti Regolamenti 

dell’Ente. 
 

La partecipazione al presente concorso comporta l’accettazione senza riserve di tutte le prescrizioni 

contenute nel presente bando. 

 

Il Responsabile del Procedimento è il Dott. Andrea Turetta – Segretario Comunale. 

 

 

Golasecca, 4 novembre 2025 

  

Il Segretario Comunale  

Dott. Andrea Turetta 

(documento firmato digitalmente) 
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